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Il Codice della Strada Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Art. 174)(1) ed il Regolamento (CE) 

561/2006 (2), disciplinano la durata dei periodi di guida e di riposo dei conducenti di autoveicoli adibiti al 
trasporto di persone e/o cose secondo i seguenti criteri: 

(1) interamente sostituito dall’Art. 30 della legge 29 luglio 2010, n. 120 (G.U. n. 175 del 29 luglio 2010) 
(2) ultima modifica Regolamento (UE) n. 2020/1054 (GU L 249 del 31.7.2020) (Primo pacchetto mobilità) 

Periodi di guida 

Periodi Durata Massima Deroghe Limitazioni 

Continuativo 
4 ore e mezza 

con interruzione di 
almeno 45 minuti 

Ammesse anche due 

interruzioni: 
- la prima da 15 minuti

- la seconda da 30

minuti 

Nessun altro lavoro 
durante le pause 

Giornata 9 ore Massimo 10 ore 

Non più di 2 volte in una 

settimana, da 
recuperare entro la fine 

della settimana 
successiva 

Settimana 

56 ore 

(considerando la 
settimana di 6 giorni 

lavorativi più due ore di 
deroga settimanale) 

Non ammesse 

Se la prima settimana è 
di 56 ore, la seconda 

non deve superare 34 
ore (90-56) 

2 Settimane 
Consecutive 

90 ore totali Non ammesse 

La somma delle ore di 
lavoro della prima e 

della seconda settimana 
non deve superare le 90 

ore 

Periodi di guida 

Periodo complessivo di guida consecutiva max è di 4 ore e 30 min, al termine del quale il conducente deve 
effettuare una pausa di riposo. 

La pausa deve essere così articolata, in alternativa: 

A. una pausa di 45 minuti consecutivi
B. due pause, la prima di almeno 15 minuti, la seconda di almeno 30 minuti, senza alcuna possibilità di
inversione o modificazione.

A 

08.00  12.30 13.15 17.45 

Riposo 
Giornaliero 

4h 30’ di guida 45’ pausa 4h 30’ di guida 
Riposo 

giornaliero 

B 

08.00 10.30 10.45 12.45 13.15       17.45 

Riposo 
Giornaliero 

2h 30’ guida 15’ pausa 2h guida 30’ pausa 4h 30’ di guida 
Riposo 

Giornaliero 
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Periodi di guida 

Periodo di guida giornaliero massimo è di 9 ore (10 ore per 2 volte nella stessa settimana) 

Periodo di guida settimanale massimo è di 56 ore (90 ore per 2 settimane consecutive) 

Lunedì 
00.00 

Giorno 1 Giorno 2 Giorno 3 Giorno 4 Giorno 5 Giorno 6 
Domenica 

24.00 

Sett.1 Guida 9 ore 10 ore 9 ore 10 ore 9 ore 9 ore 56 

Max 90 ore guida settimanali per 2 settimane 

Lunedì 

00.00 
Giorno 1 Giorno 2 Giorno 3 Giorno 4 Giorno 5 Giorno 6 

Domenica 

24.00 

Sett.2 Guida 8 ore 8 ore 7 ore 7 ore 4 ore 0 ore 34 

Periodi di riposo 

Non può essere effettuato a bordo veicolo. Si noti che in alcuni Paesi europei è richiesta la ricevuta del 
soggiorno in albergo. 

Periodi Durata Massima Deroghe Limitazioni 

Riposo giornaliero 

(in un periodo di 24 ore) 

11 ore consecutive 

con interruzione di 

almeno 45 minuti 
Riducibili a 9 ore per 

non più di 3 volte in una 

settimana 

Recupero con periodo di 
riposo pari alle ore 

perdute, prima della fine 

della settimana 
successiva 

12 ore 
se il riposo è frazionato 
in due periodi da 3 ore 

consecutive e da 9 ore 
consecutive 

Riposo settimanale 45 ore consecutive 
Riducibile a 24 ore 

consecutive 

Recupero con periodo di 
riposo continuo pari alle 
ore perdute, prima della 

fine della terza 
settimana consecutiva 

Riposo giornaliero 
Il periodo di riposo giornaliero può essere effettuato anche a bordo del veicolo in sosta, se munito di 

cuccette, e può essere intero o frazionato secondo quanto segue:  

- Periodo di riposo unico di almeno 11 ore consecutive (eccezioni: 3 volte alla settimana può essere ridotto a
9 ore, senza alcuna compensazione).

Riposo 

settima
nale 

Giorno 

1 

Riposo 

11 ore 

Giorno 

2 

Riposo 

9 ore 

Giorno 

3 

Riposo 

9 ore 

Giorno 

4 

Riposo 

9 ore 

Giorno 

5 

Riposo 

11 ore 

Giorno 

6 

Riposo 

settima
nale 

- Periodo di riposo frazionato che può essere goduto in due periodi, di cui il primo deve essere di almeno 3
ore, il secondo di almeno 9 ore consecutive.

La somma dei due periodi frazionati deve essere almeno di 12 ore. 

Il numero di ore nell’arco del quale deve essere effettuato il riposo giornaliero deve essere: entro 24 ore dal 

termine del precedente periodo di riposo giornaliero o settimanale se alla guida vi è un solo conducente. 
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Riposo settimanale 

Ogni settimana, o comunque dopo un massimo di 6 giorni di guida, deve essere previsto un periodo di 45 
ore consecutive di riposo che non può essere effettuato a bordo veicolo. Si noti che in alcuni Paesi europei è 
richiesta la ricevuta del soggiorno in albergo. 

E’ consentita la riduzione del riposo settimanale ad almeno 24 ore consecutive (1), in qualunque luogo. 

La riduzione così realizzata deve essere compensata da un periodo di riposo continuo prima della fine della 
terza settimana seguente a quella in cui è avvenuta la riduzione. 

Time 08:0 12:30 13:15 17:45 

P P P

4h30’ 45’ 4h30’ 

Time 08:0 
10:0

0 
10:15 12:45  13:15 15:15  15:30 18:00 

P P P P P

2h 15’ 2h30’ 30’ 2h 15’ 2h30’ 

Time 08:0     09:30  10:15 14:45 15:30 18:30 

P P P P

1h30’ 45’ 4h30’ 45’ 3h 

(1) 

Primo Pacchetto Mobilità 2020 

Il Primo Pacchetto Mobilità (Regolamento (UE) n. 2020/1054) è stato approvato dal Parlamento europeo 

l’8 luglio 2020. 

Riguardo ai tempi di guida e riposo, solo nell’autotrasporto internazionale, riporta che con 90 ore di guida 

in due settimane potranno essere previsti due periodi di riposo ridotti per due settimane consecutive (24 

ore al posto di 45 ore). 

La condizione è che la settimana successiva (la terza) sono previsti due periodi di riposo compensativi di 

21 ore ciascuno e che questi periodi siano collegati a un riposo settimanale regolare svolto nel proprio 
domicilio. 

Ore di riposo giornaliere (riposo regolare, frazionato e ridotto) 

Nell’arco delle 24 ore è possibile un riposo di 11 ore e 13 ore di guida (riposo regolare), oppure è possibile 
effettuare due riposi, uno di 3 ore e uno di 9 ore (non invertibili) su 15 ore di guida (riposo frazionato). 
Il riposo può essere di 9 ore per massimo tre volte a settimana (riposo ridotto). 

Ore di riposo su 2 settimane 

Sulle due settimane consecutive il regolamento prevede due riposi di 45 ore (riposo regolare) oppure un 
riposo di 45 ore e uno di 24 ore (riposo ridotto). Nella settimana successiva a quella in cui si è verificata la 
riduzione, però, occorre compensare con un riposo in più di almeno 9 ore. 

Dove fare il riposo 
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il riposo settimanale non potrà più essere svolto all’interno della cabina del veicolo, ma dovrà essere 

trascorso obbligatoriamente nell’abitazione o in una struttura ideona i cui costi sono a carico dell’impresa 
di autotrasporto. 

Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
... 

Art. 174. (Durata della guida degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose). 

1. La durata della guida degli autoveicoli adibiti al trasporto di persone o di cose e i relativi controlli sono
disciplinati dalle norme previste dal regolamento (CE) 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio,

del 15 marzo 2006.

2. I registri di servizio, gli estratti del registro e le copie dell'orario di servizio di cui al regolamento (CE)

561/2006 devono essere esibiti, per il controllo, al personale cui sono stati affidati i servizi di polizia
stradale ai sensi dell'articolo 12 del presente codice. I registri di servizio di cui al citato regolamento (CE),
conservati dall'impresa, devono essere esibiti, per il controllo, anche ai funzionari del Dipartimento per i

trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici e agli ispettori della direzione provinciale del
lavoro.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo possono essere sempre accertate attraverso le

risultanze o le registrazioni dei dispositivi di controllo installati sui veicoli, nonche' attraverso i documenti
di cui al comma 2.

4. Il conducente che supera la durata dei periodi di guida prescritti dal regolamento (CE) 561/2006 e'

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 41 a € 165. Si applica la
sanzione da € 218 a € 868 al conducente che non osserva le disposizioni relative ai periodi di riposo
giornaliero di cui al citato regolamento (CE).

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata superiore al 10 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guida prescritto dal regolamento (CE) 561/2006, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 325 a € 1.301. Si applica la sanzione da € 379

a € 1.519 se la violazione di durata superiore al 10 per cento riguarda il tempo minimo di riposo prescritto
dal citato regolamento.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hanno durata superiore al 20 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guida, ovvero minimo del tempo di riposo, prescritti dal
regolamento (CE) n. 561/2006 si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €

433 a € 1.735.

7. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il limite massimo di durata dei periodi di guida
settimanale prescritti dal regolamento (CE) 561/2006 e' soggetto alla sanzione amministrativa del

pagamento di una somma' da € 271 a € 1.084. Il conducente che non rispetta per oltre il 10 per cento il
limite minimo dei periodi di riposo settimanale prescritti dal predetto regolamento e' soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 379 a € 1.519. Se i limiti di cui ai periodi

precedenti non sono rispettati per oltre il 20 per cento, si applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da € 408 a € 1.634.

8. Il conducente che durante la guida non rispetta le disposizioni relative alle interruzioni di cui

al regolamento (CE) 561/2006 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €
168 a € 672.

9. Il conducente che e' sprovvisto dell'estratto del registro di servizio o della copia dell'orario di servizio di

cui al regolamento (CE) 561/2006 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma'
da € 333 a € 1.331. La stessa sanzione si applica a chiunque non ha con se' o tiene in modo incompleto o
alterato l'estratto del registro di servizio o copia dell'orario di servizio, fatta salva l'applicazione delle

sanzioni previste dalla legge penale ove il fatto costituisca reato.
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10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche agli altri membri dell'equipaggio che

non osservano le prescrizioni previste dal regolamento (CE) 561/2006.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 l'organo accertatore, oltre all'applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie, provvede al ritiro temporaneo dei documenti di guida, intima al conducente del

veicolo di non proseguire il viaggio se non dopo aver effettuato i prescritti periodi di interruzione o di
riposo e dispone che, con le cautele necessarie, il veicolo sia condotto in un luogo idoneo per la sosta, ove
deve permanere per il periodo necessario; del ritiro dei documenti di guida e dell'intimazione e' fatta

menzione nel verbale di contestazione. Nel verbale e' indicato anche il comando o l'ufficio da cui dipende
l'organo accertatore, presso il quale, completati le interruzioni o i riposi prescritti, il conducente e'
autorizzato a recarsi per ottenere la restituzione dei documenti in precedenza ritirati; a tale fine il

conducente deve seguire il percorso stradale espressamente indicato nel medesimo verbale. Il comando o
l'ufficio restituiscono la patente e la carta di circolazione del veicolo dopo avere constatato che il viaggio
puo' essere ripreso nel rispetto delle condizioni prescritte dal presente articolo. Chiunque circola durante il

periodo in cui gli e' stato intimato di non proseguire il viaggio e' punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da € 1.919 a € 7.679, nonche' con il ritiro immediato della patente di guida.

12. Per le violazioni della normativa comunitaria sui tempi di guida, di interruzione e di riposo commesse
in un altro Stato membro dell'Unione europea, se accertate in Italia dagli organi di cui all'articolo 12, si
applicano le sanzioni previste dalla normativa italiana vigente in materia, salvo che la contestazione non

sia gia' avvenuta in un altro Stato membro; a tale fine, per l'esercizio dei ricorsi previsti dagli articoli 203 e
204-bis, il luogo della commessa violazione si considera quello dove e' stato operato l'accertamento in
Italia.

13. Per le violazioni delle norme di cui al presente articolo, l'impresa da cui dipende il lavoratore al quale
la violazione si riferisce e' obbligata in solido con l'autore della violazione al pagamento della somma da
questo dovuta.

14. L'impresa che nell'esecuzione dei trasporti non osserva le disposizioni contenute nel regolamento (CE)
561/2006, ovvero non tiene i documenti prescritti o li tiene scaduti, incompleti o alterati, e' soggetta alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 333 a € 1.331 per ciascun dipendente cui la

violazione si riferisce, fatta salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla legge penale ove il fatto
costituisca reato.

15. Nel caso di ripetute inadempienze, tenuto conto anche della loro entita' e frequenza, l'impresa che

effettua il trasporto di persone ovvero di cose in conto proprio ai sensi dell'articolo 83 incorre nella
sospensione, per un periodo da uno a tre mesi, del titolo abilitativo o dell'autorizzazione al trasporto
riguardante il veicolo cui le infrazioni si riferiscono se, a seguito di diffida rivoltale dall'autorita' competente

a regolarizzare in un congruo termine la sua posizione, non vi abbia provveduto.

16. Qualora l'impresa di cui al comma 15, malgrado il provvedimento adottato a suo carico, continui a

dimostrare una costante recidivita' nel commettere infrazioni, anche nell'eventuale esercizio di altri servizi
di trasporto, essa incorre nella decadenza o nella revoca del provvedimento che la abilita o la autorizza al
trasporto cui le ripetute infrazioni maggiormente si riferiscono.

17. La sospensione, la decadenza o la revoca di cui al presente articolo sono disposte dall'autorita' che ha
rilasciato il titolo che abilita al trasporto. I provvedimenti di revoca e di decadenza sono atti definitivi.

18. Quando le ripetute inadempienze di cui ai commi 15 e 16 del presente articolo sono commesse con

veicoli adibiti al trasporto di persone o di cose in conto terzi, si applicano le disposizioni del comma 6
dell'articolo 5 del decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395.

https://www.certifico.com/trasporto/trasporto-strada/7030-regolamento-ce-n-561-2006
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Regolamento (CE) 561/2006 / Aggiornato 07.2022 

… 

CAPO II 

PERSONALE VIAGGIANTE, TEMPI DI GUIDA, INTERRUZIONI E PERIODI DI RIPOSO 

Articolo 5 

1. L'età minima dei conducenti è fissata a 18 anni.

2. L'età minima degli assistenti alla guida è fissata a 18 anni. Ogni Stato membro può tuttavia ridurre l'età

minima degli assistenti alla guida a 16 anni, purché:

a) il trasporto sia effettuato in un unico Stato membro ed entro un raggio di 50 km dalla base operativa

del veicolo, ivi compresi i comuni il cui centro si trova entro tale raggio;
b) la riduzione dell'età minima miri alla formazione professionale; e

c) nel rispetto dei limiti fissati in materia d'occupazione dalle disposizioni nazionali dello Stato membro.

Articolo 6 

1. Il periodo di guida giornaliero non deve superare 9 ore.
Il periodo di guida giornaliero può tuttavia essere esteso fino a 10 ore, non più di due volte nell'arco della
settimana.

2. Il periodo di guida settimanale non deve superare 56 ore e non deve superare l'orario di lavoro
massimo di cui alla direttiva 2002/15/CE.

3. Il periodo di guida complessivamente accumulato in un periodo di due settimane consecutive non deve
superare 90 ore.

4. I periodi di guida giornalieri e settimanali comprendono tutti i periodi passati alla guida sia nella
Comunità che nei paesi terzi.

5. Il conducente registra fra le «altre mansioni» i periodi di cui all’articolo 4, lettera e), e quelli trascorsi
alla guida di un veicolo usato per operazioni commerciali che esulano dall’ambito di applicazione del

presente regolamento, nonché «i tempi di disponibilità», di cui all’articolo 3, lettera b), della direttiva
2002/15/CE, in conformità dell’articolo 34, paragrafo 5, lettera b), punto iii), del regolamento (UE) n.

165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio. Tali dati sono registrati manualmente sul foglio di
registrazione o sul tabulato, o grazie al dispositivo di inserimento dati manuale dell’apparecchio di
controllo.

Articolo 7 
Dopo un periodo di guida di quattro ore e mezza, il conducente osserva un'interruzione di almeno 45 

minuti consecutivi, a meno che non inizi un periodo di riposo. 

Questa interruzione può essere sostituita da un'interruzione di almeno 15 minuti, seguita da 

un'interruzione di almeno 30 minuti: le due interruzioni sono intercalate nel periodo di guida in modo da 
assicurare l'osservanza delle disposizioni di cui al primo comma. 

Il conducente in situazione di multipresenza può effettuare un’interruzione di 45 minuti in un veicolo 
guidato da un altro conducente, a condizione che il conducente che effettua l’interruzione non sia 
impegnato ad assistere il conducente che guida il veicolo. 

Articolo 8 

1. I conducenti rispettano i periodi di riposo giornalieri e settimanali.

2. I conducenti devono aver effettuato un nuovo periodo di riposo giornaliero nell'arco di 24 ore dal

termine del precedente periodo di riposo giornaliero o settimanale.
Se la parte di periodo di riposo giornaliero effettuata entro le previste 24 ore è di almeno 9 ore ma
inferiore a 11, tale periodo di riposo è considerato un riposo giornaliero ridotto.

3. Un periodo di riposo giornaliero può essere prolungato e convertito in un periodo di riposo settimanale
regolare o un periodo di riposo settimanale ridotto.

4. I conducenti non possono effettuare più di tre periodi di riposo giornaliero ridotto tra due periodi di
riposo settimanale.
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5. In deroga alle disposizioni del paragrafo 2, in caso di multipresenza i conducenti devono aver effettuato
un nuovo periodo di riposo giornaliero di almeno 9 ore nell'arco di 30 ore dal termine di un periodo di
riposo giornaliero o settimanale.

6. Nel corso di due settimane consecutive i conducenti effettuano almeno:
a) due periodi di riposo settimanale regolari; oppure

b) un periodo di riposo settimanale regolare e un periodo di riposo settimanale ridotto, di almeno 24 ore.
Il periodo di riposo settimanale comincia al più tardi dopo sei periodi di 24 ore dal termine del precedente
periodo di riposo settimanale.

In deroga al primo comma, il conducente che effettua trasporti internazionali di merci può, al di fuori dello 
Stato membro di stabilimento, effettuare due periodi di riposo settimanale ridotti consecutivi, a condizione 

che, nel corso di quattro settimane consecutive, egli effettui almeno quattro periodi di riposo settimanale, 
di cui almeno due sono periodi di riposo settimanale regolari. 

Ai fini del presente paragrafo, si considera che il conducente effettui trasporti internazionali se inizia i due 
periodi di riposo settimanale ridotti consecutivi al di fuori dello Stato membro di stabilimento del datore di 

lavoro e al di fuori del paese in cui si trova il luogo di residenza del conducente. 

6 bis. In deroga alle disposizioni del paragrafo 6, il conducente che effettua un singolo servizio occasionale 

di trasporto internazionale di passeggeri, quale definito nel regolamento (CE) n. 1073/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che fissa norme comuni per l’accesso al mercato 
internazionale dei servizi di trasporto effettuati con autobus, può rinviare il suo periodo di riposo 

settimanale di dodici periodi di 24 ore consecutivi al massimo a partire dal precedente periodo di riposo 
settimanale regolare, a condizione che: 
a) il servizio abbia una durata di almeno 24 ore consecutive in uno Stato membro o in un paese terzo a

cui si applica il presente regolamento diverso da quello in cui il servizio ha avuto inizio;
b) dopo il ricorso alla deroga il conducente usufruisca di:
i) due regolari periodi di riposo settimanale; oppure

ii) un periodo regolare di riposo settimanale ed un periodo ridotto di riposo settimanale di almeno 24 ore.
La riduzione è tuttavia compensata da un equivalente periodo di riposo ininterrotto entro la fine della
terza settimana successiva al termine del periodo di deroga;

c) dopo il 1o gennaio 2014, il veicolo sia munito di un apparecchio di controllo conformemente ai requisiti
dell’allegato I B del regolamento (CEE) n. 3821/85; nonché

d) dopo il 1o gennaio 2014, in caso di guida tra le 22:00 e le 6:00, vi siano più conducenti a bordo del
veicolo oppure il periodo di guida di cui all’articolo 7 sia ridotto a tre ore.

La Commissione sorveglia con attenzione il ricorso a detta deroga al fine di garantire che siano rispettate 
condizioni molto rigorose di sicurezza stradale, in particolare controllando che il tempo di guida 
complessivamente accumulato durante il periodo coperto dalla deroga non sia eccessivo. Entro il 

4 dicembre 2012, la Commissione elabora una relazione in cui valuta le conseguenze della deroga per 
quanto riguarda la sicurezza stradale e gli aspetti sociali. Qualora lo ritenga opportuno, la Commissione 
propone le relative modifiche al presente regolamento. 

6 ter. Ogni eventuale riduzione del periodo di riposo settimanale è compensata da un periodo di riposo 
equivalente effettuato interamente entro la fine della terza settimana successiva alla settimana in 

questione. 
Laddove siano stati effettuati consecutivamente due periodi di riposo settimanale ridotti a norma del 
paragrafo 6, terzo comma, il successivo periodo di riposo settimanale è preceduto da un periodo di riposo 

effettuato a compensazione dei due suddetti periodi di riposo settimanale ridotti. 

7. Qualsiasi riposo preso a compensazione di un periodo di riposo settimanale ridotto è attaccato a un
altro periodo di riposo di almeno 9 ore.

8. I periodi di riposo settimanale regolari e i periodi di riposo settimanale superiori a 45 ore effettuati a
compensazione di precedenti periodi di riposo settimanale ridotti non si effettuano a bordo del veicolo,
bensì in un alloggio adeguato, che tenga conto delle specificità di genere e sia dotato di adeguate

attrezzature per il riposo e appropriati servizi igienici.
Eventuali spese per l’alloggio fuori dal veicolo sono a carico del datore di lavoro.

8 bis. Le imprese di trasporto organizzano l’attività dei conducenti in modo tale che questi ultimi possano 
ritornare alla sede di attività del datore di lavoro da cui essi dipendono e dove inizia il loro periodo di 
riposo settimanale, nello Stato membro di stabilimento del datore di lavoro, o che possano ritornare al 
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loro luogo di residenza nell’arco di quattro settimane consecutive, al fine di effettuare almeno un periodo 

di riposo settimanale regolare o un periodo di riposo settimanale superiore a 45 ore effettuato a 
compensazione di un periodo di riposo settimanale ridotto. 
Tuttavia, laddove un conducente abbia effettuato due periodi di riposo settimanale ridotti consecutivi a 

norma del paragrafo 6, l’impresa di trasporto organizza l’attività del conducente in modo tale che questi 
possa ritornare prima dell’inizio del periodo di riposo settimanale regolare superiore a 45 ore effettuato a 
compensazione. 

L’impresa documenta in che modo ottempera a tale obbligo e conserva la documentazione presso i suoi 
locali per presentarla su richiesta delle autorità di controllo. 

9. Un periodo di riposo settimanale che cade in due settimane può essere conteggiato in una delle due,
ma non in entrambe.

10. Entro il 21 agosto 2022 la Commissione valuta e riferisce al Parlamento e al Consiglio se possono
essere adottate norme più adeguate per i conducenti che effettuano servizi occasionali di trasporto di

passeggeri, ai sensi dell’articolo 2, punto 4), del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009.

Articolo 8 bis 
1. La Commissione provvede affinché i conducenti che effettuano il trasporto di merci e di passeggeri su
strada possano accedere facilmente alle informazioni sulle aree di parcheggio sicure e protette. La

Commissione pubblica un elenco di tutte le aree di parcheggio che sono state certificate, allo scopo di
offrire ai conducenti servizi adeguati, ossia:
- prevenzione e rilevamento delle intrusioni;

- illuminazione e visibilità;
- punto di contatto e procedure in casi di emergenza;
- servizi igienici che tengono conto delle specificità di genere;

- possibilità di acquisto di cibo e bevande;
- connessioni che permettono la comunicazione;
- alimentazione elettrica.

L’elenco di tali aree di parcheggio è pubblicato su un sito web ufficiale unico, regolarmente aggiornato.

2. La Commissione adotta atti delegati conformemente all’articolo 23 bis per definire norme che

forniscano ulteriori dettagli circa il livello di servizio e sicurezza relativo alle aree di cui al paragrafo 1 e le
procedure riguardanti la certificazione delle aree di parcheggio.

3. Tutte le aree di parcheggio che sono state certificate possono recare indicazione di tale certificazione,
conformemente alle norme e alle procedure dell’Unione.

In conformità dell’articolo 39, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, gli Stati membri devono incoraggiare la creazione di spazi di parcheggio per gli
utenti commerciali della strada.

4. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio
circa la disponibilità di adeguate strutture per il riposo dei conducenti e di strutture di parcheggio sicure,

nonché circa lo sviluppo di aree di parcheggio sicure e protette certificate conformemente agli atti delegati
di cui al paragrafo 2. Tale relazione può contenere un elenco di misure volte ad accrescere il numero e la
qualità delle aree di parcheggio sicure e protette.

Articolo 9 
1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 8, il conducente che accompagna un veicolo trasportato da una

nave traghetto o da un convoglio ferroviario e che effettua un periodo di riposo giornaliero regolare o un
periodo di riposo settimanale ridotto può, durante tale periodo di riposo, effettuare altre attività al

massimo in due occasioni e per non più di un’ora complessivamente. Nel corso di tale periodo di riposo
giornaliero regolare o di riposo settimanale ridotto è messa a disposizione del conducente una cabina
letto, una branda o una cuccetta.

Per quanto riguarda i periodi di riposo settimanale regolari, la suddetta deroga si applica alle tratte
effettuate in nave traghetto o su convoglio ferroviario soltanto se:
a) la durata prevista della tratta è pari a otto o più ore; e

b) il conducente ha accesso a una cabina letto nella nave traghetto o sul convoglio ferroviario.

2. Il tempo impiegato dal conducente per rendersi sul luogo ove prende in consegna un veicolo rientrante

nell’ambito di applicazione del presente regolamento, o per ritornarne se il veicolo non si trova nel luogo
di residenza del conducente né presso la sede di attività del datore di lavoro da cui egli dipende, non è
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considerato come riposo o interruzione, a meno che il conducente si trovi su una nave traghetto o un 

convoglio ferroviario e disponga di una cabina letto, branda o cuccetta. 

3. Il tempo impiegato dal conducente alla guida di un veicolo non rientrante nel campo di applicazione del

presente regolamento per rendersi sul luogo ove prende in consegna un veicolo rientrante nel campo di
applicazione del presente regolamento, o per ritornarne se il veicolo non si trova nel luogo di residenza del
conducente né presso la sede di attività del datore di lavoro da cui egli dipende, è considerato come

«altre mansioni».

Articolo 9 bis 

Entro il 31 dicembre 2025 la Commissione elabora e presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione intesa a valutare l’uso dei sistemi di guida autonomi negli Stati membri. Detta relazione è 
incentrata, in particolare, sull’impatto potenziale di tali sistemi sulle norme relative ai tempi di guida e di 

riposo. Tale relazione è corredata, se del caso, di una proposta legislativa di modifica del presente 
regolamento. 
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